
ESTRATTO  
 
D.P.R. 22.06.2009, N. 122 
 
Regolamento recante coordinamento delle norme vigen ti per la valutazione degli alunni e 

ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi  degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1 

settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazio ni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169. (G.U. 

19.08.2009, n. 191)ndrx(N.d.R.), 

 

 
Art. 1 - Oggetto del regolamento - finalità e caratteri della valutazioneart1-ndr1 (N.d.R.) 
1. Il presente regolamento provvede al coordinamento delle disposizioni concernenti la valutazione degli alunni, 

tenendo conto anche dei disturbi specifici di apprendimento e della disabilità degli alunni, ed enuclea le modalità 
applicative della disciplina regolante la materia secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 1 
settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, di seguito indicato: «decreto-
legge». 

2. La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia 
individuale che collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una 
valutazione trasparente e tempestiva, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 4, terzo periodo, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni. 

3. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico 
complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle 
potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei 
livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in coerenza con l'obiettivo dell'apprendimento permanente di cui alla 
«Strategia di Lisbona nel settore dell'istruzione e della formazione», adottata dal Consiglio europeo con 
raccomandazione del 23 e 24 marzo 2000. 

4. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico devono essere coerenti con gli 
obiettivi di apprendimento previsti dal piano dell'offerta formativa, definito dalle istituzioni scolastiche ai sensi degli articoli 
3 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 

5. Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, 
nel rispetto del principio della libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del piano dell'offerta 
formativa. 

6. Al termine dell'anno conclusivo della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado, dell'adempimento 
dell'obbligo di istruzione ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni, nonchè al termine del secondo ciclo dell'istruzione, la scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti da 
ciascun alunno, al fine di sostenere i processi di apprendimento, di favorire l'orientamento per la prosecuzione degli 
studi, di consentire gli eventuali passaggi tra i diversi percorsi e sistemi formativi e l'inserimento nel mondo del lavoro. 

7. Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie una informazione tempestiva circa il processo di apprendimento e 
la valutazione degli alunni effettuata nei diversi momenti del percorso scolastico, avvalendosi, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di riservatezza, anche degli strumenti offerti dalle moderne tecnologie. 

8. La valutazione nel primo ciclo dell'istruzione è effettuata secondo quanto previsto dagli articoli 8 e 11 del decreto 
legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e successive modificazioni, dagli articoli 2 e 3 del decreto-legge, nonchè dalle 
disposizioni del presente regolamento. 

9. I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale, in quanto soggetti all'obbligo d'istruzione ai 
sensi dell'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, sono valutati nelle forme e nei 
modi previsti per i cittadini italiani. 

art1-ndr1 (Legge)  
Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 ha disposto (con l'art. 26, comma 6, lettera a)) che, con effetto a partire dal 1° 

settembre 2017, il presente articolo cessa di avere efficacia. 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Art. 4 - Valutazione degli alunni nella scuola secondaria di secondo grado 
1. La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal consiglio di classe, formato ai sensi 

dell'articolo 5 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, e presieduto 
dal dirigente scolastico o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. I docenti di 
sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come oggetto del proprio 
giudizio, relativamente agli alunni disabili, i criteri a norma dell'articolo 314, comma 2, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Qualora un alunno con disabilità sia affidato a più docenti del sostegno, essi si 
esprimono con un unico voto. Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o 
insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attività 
alternative all'insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi 
conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. 

2. La valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni è espressa in decimi ai sensi dell'articolo 2 del 
decreto-legge. Il voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di valutazione. La valutazione del 
comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici e dei punteggi utili per beneficiare delle provvidenze in 
materia di diritto allo studio. 

3. La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall'articolo 309 del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, ed è comunque espressa senza attribuzione di voto numerico, fatte salve eventuali modifiche 
all'intesa di cui al punto 5 del Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121. 

4. I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro fanno parte integrante dei percorsi formativi personalizzati 
ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. La valutazione, la certificazione e il 
riconoscimento dei crediti relativamente ai percorsi di alternanza scuola-lavoro, ai sensi del predetto decreto legislativo, 
avvengono secondo le disposizioni di cui all'articolo 6 del medesimo decreto legislativo. 

5. Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di 
comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma 1, secondo periodo, del testo unico di cui 
al decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. La valutazione finale degli 
apprendimenti e del comportamento dell'alunno è riferita a ciascun anno scolastico. 

6. Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la sufficienza 
in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione. A conclusione dello scrutinio, 
l'esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie. A conclusione degli interventi didattici programmati per il 
recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento 
del recupero delle carenze formative da effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la 
data di inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo, procede alla verifica dei risultati conseguiti dall'alunno e alla 
formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l'ammissione alla frequenza della classe 
successiva e l'attribuzione del credito scolastico. 

Art. 7 - Valutazione del comportamentoart7-ndr1 (N.d.R.) 
1. La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, di cui 

all'articolo 2 del decreto-legge, si propone di favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza 
che la libertà personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, 
nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. 
Dette regole si ispirano ai principi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive 
modificazioni. 

2. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale è decisa 
dal consiglio di classe nei confronti dell'alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, 
e al quale si possa attribuire la responsabilità nei contesti di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge, dei 
comportamenti: 

a) previsti dai commi 9 e 9-bis dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e 
successive modificazioni; 



b) che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 
1998, n. 249, e successive modificazioni. 

3. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con riferimento ai casi 
individuati nel comma 2 e deve essere verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale. 

4. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, anche in sede di elaborazione del piano dell'offerta formativa, iniziative finalizzate alla promozione e 
alla valorizzazione dei comportamenti positivi, alla prevenzione di atteggiamenti negativi, al coinvolgimento attivo dei 
genitori e degli alunni, tenendo conto di quanto previsto dal regolamento di istituto, dal patto educativo di 
corresponsabilità di cui all'articolo 5-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e 
successive modificazioni, e dalle specifiche esigenze della comunità scolastica e del territorio. In nessun modo le 
sanzioni sulla condotta possono essere applicate agli alunni che manifestino la propria opinione come previsto 
dall'articolo 21 della Costituzione della Repubblica italiana. 

art7-ndr1 (Legge)  
Il D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 ha disposto (con l'art. 26, comma 5) che con effetto a partire dal 1° settembre 2017 le 

disposizioni di cui al presente articolo cessano di avere efficacia con riferimento alle istituzioni scolastiche del primo ciclo 
di istruzione. 
 

 

 
Dalla normativa  
 
In sintesi 
 
Il recupero  consiste invece in attività «realizzate per gli studenti che riportano voti di 
insufficienza negli scrutini intermedi  e coloro per i quali i consigli di classe deliberino di 
sospendere il giudizio di ammissione alla classe successiva negli scrutini finali » (OM n. 
92/07, art 2, c. 5). In proposito il DM n. 80/07 afferma che «le attività di recupero e sostegno 
costituiscono parte ordinaria e permanente del piano dell’offerta formativa». In altri termini, tali 
attività sono concepite come “supporto” all’apprendimento degli allievi lungo tutto il corso 
dell’anno scolastico, anche al fine «prevenire l’insuccesso scolastico» ed evitare insufficienze 
agli scrutini, sia intermedi che finali (OM n. 92/07, art. 2, c. 2). 
 
L’articolo 5 dell’OM n. 92/07 prefigura lo svolgimento di una sola  verifica (per tipologia) al 
termine di ciascun intervento di recupero (cioè dopo gli scrutini di I e II quadrimestre); questo 
significa che non c’è, da parte del docente, alcun obbligo di “rincorrere” gli studenti fino al 
conseguimento della sufficienza nelle verifiche ordinarie.  
Nel caso in cui, nella verifica al termine dei recuperi del I quadrimestre, lo studente non abbia 
raggiunto la sufficienza, il docente può « definire ulteriori forme di supporto  [non già di 
verifica, ndr] volte sia al completamento del percorso di recupero che al raggiungimento di 
obiettivi formativi di più alto livello» (art. 5, c. 2). Tale orientamento appare ulteriormente 
confermato dall’art. 6, c. 2, della stessa ordinanza, laddove si prevede che in sede di scrutinio 
finale «la proposta di voto tiene altresì conto delle valut azione espresse in sede di 
scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifi che relative ad eventuali iniziative di 
sostegno e ad interventi di recupero precedentement e effettuati ». 
 
 
 


